Convegno “Giovani e lavoro”

Roma, 13 ottobre 2008

«Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro» (Lc 24,15).

Con queste parole di Gesù, mi piace iniziare questo mio primo convegno nella veste di Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro. Mentre ci apprestiamo a conversare e discutere tra noi per ben tre giorni sulle problematiche giovanili e lavorative, invochiamo da Dio Padre la luce del Suo Spirito perché Gesù, il Risorto, continui a camminare con noi e ci sostenga nell’avventura cristiana di “dire a ogni uomo: «Dio ti ama, Cristo è venuto per te, per te è Via, Verità, Vita»” (Cei, Evangelizzare il sociale, Roma, 22 novembre 1992, 6).

Come già sapete dal 1° ottobre, sono onorato di succedere a mons. Paolo Tarchi nell’incarico che fu anche dell’indimenticabile mons. Mario Operti, con il quale ho avuto la gioia di condividere gli anni 1999-2001. Prendere il posto di don Mario nell’avvicendarsi della storia e dei disegni del Signore è per me un saldare un debito di riconoscenza nei suoi confronti. Con Don Mario, deceduto il 18 giugno 2001, ho lavorato intensamente per due anni e mezzo, percorrendo decine di migliaia di chilometri su e giù per l’Italia, e ho condiviso la preparazione di ben tre Giornate giubilari per il mondo del lavoro e la conduzione dei tantissimi tavoli di lavoro relativi ai diversi ambiti dell’Ufficio: lavoro, economia, politica, salvaguardia del creato, giustizia e pace.

Adesso, con l’aiuto di Gesù, vissuto sulla terra come figlio dell’artigiano di Nazaret, spero di non deludere quel credito di fiducia manifestato nei miei confronti da S.E. Mons. Giuseppe Betori, Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana e ora Arcivescovo di Firenze, che mi ha proposto alla direzione dell’Ufficio, da tutti i Vescovi del Consiglio Episcopale Permanente, che hanno accolto facendo propria tale proposta, dai miei colleghi sacerdoti, religiosi e laici, che condividono con me l’esperienza ecclesiale di servizio nella Segreteria generale della CEI, e da molti di voi, che già mi hanno contattato per manifestarmi affetto e simpatia.

Ringrazio mons. Paolo Tarchi per l’attiva e creativa conduzione dell’Ufficio. Grazie al suo impegno e alla sua dedizione le opere e i progetti di don Mario si sono consolidati in questi anni. Penso soprattutto al Progetto Policoro che ha sempre più rafforzato la sua presenza sul territorio e il coinvolgimento delle diocesi e delle associazioni laicali.

Prima di dare la parola a don Paolo, perché ci presenti i lavori di questo convegno, che si svolge nel contesto ecclesiale dell’Anno Paolino e del Sinodo sulla Parola di Dio, chiudo con l’auspicio che i nostri lavori, le nostre riflessioni e proposte ci aiutino a “cogliere il nuovo che c’è all’orizzonte, la novità che sorge nella vita, le opportunità e le risorse nuove che stanno emergendo” (Operti, Elogio della nuova generazione) per affinare il nostro sguardo educativo sul mondo giovanile in relazione all’esperienza del lavoro e della formazione.

Insieme, aiutiamo le nuove generazioni a riconciliarsi con il lavoro.

Mons. Angelo Casile
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